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Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito 

il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016 

Il Capo del Dipartimento della protezione civile 

Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

Visto l'articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 

2001, n. 401; 

Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

2012, n. 100, recante: “Disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile”; 

Visto l’articolo 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24 agosto 2016, con i quali è stato 

dichiarato, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 4 novembre 2002, 

n. 245, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286, lo stato di eccezionale 

rischio di compromissione degli interessi primari; 

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al 

centottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo stato di emergenza in conseguenza 

all’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 

Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 26 agosto 2016, n. 388 recante 

“Primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che ha 

colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016”; 

Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile del 28 agosto 2016, n. 389, del 

1 settembre 2016, n. 391, del 6 settembre 2016, n. 392, del 13 settembre 2016, n. 393, del 19 settembre 

2016, n. 394, del 23 settembre 2016, n. 396, del 10 ottobre 2016, n. 399, del 31 ottobre 2016, n. 400, 

dell’11 novembre 2016, n. 405, del 12 novembre 2016, n. 406, del 15 novembre 2016, n. 408, del 19 

novembre 2016, n. 414, del 21 novembre 2016, n. 415, del 29 novembre, n. 418, del 16 dicembre 

2016, n. 422, del 20 dicembre 2016, n. 427, dell’11 gennaio 2017, n. 431, del 22 gennaio 2017, n. 

436, del 16 febbraio 2017, n. 438, del 22 maggio 2017, n. 454, del 27 maggio 2017, n. 455, n. 460 

del 15 giugno 2017, nonché n. 475 del 18 agosto 2017 recanti ulteriori interventi urgenti di protezione 

civile conseguenti agli eccezionali eventi calamitosi in rassegna; 

Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile del 4 aprile 2017, n. 444 recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro, senza soluzioni di continuità, delle 

Regioni Lazio, Abruzzo, Marche ed Umbria nelle attività avviate durante la fase di prima emergenza, 

disciplinate con le ordinanze adottate ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 



Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 9 settembre 2016, con il quale è stato nominato 

il Commissario Straordinario per la ricostruzione nelle zone colpite dal sisma, ai sensi dell’articolo 

11 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 

2016, n. 229 recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 

2016”; 

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 27 ottobre 2016, recante l’estensione degli effetti della 

dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 25 agosto 2016 in conseguenza 

degli ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno colpito il territorio delle 

Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 ottobre 2016, recante l’estensione degli effetti della 

dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 25 agosto 2016 in conseguenza 

degli ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 hanno colpito il territorio delle 

Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2017, recante l’estensione degli effetti 

della dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 25 agosto 2016 in 

conseguenza degli ulteriori eventi sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito nuovamente 

il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo, nonché degli eccezionali fenomeni 

meteorologici che hanno interessato i territori delle medesime Regioni a partire dalla seconda decade 

dello stesso mese; 

Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante “Nuovi interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dagli eventi simici del 2016 e 2017 convertito, con modificazioni dalla legge 7 

aprile 2017, n. 45; 

Visto il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito in legge 3 agosto 2017, n. 123 che all’articolo 

16 sexies, comma 2, ha prorogato fino al 28 febbraio 2018 la durata dello stato di emergenza 

dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, e successivamente esteso 

in relazione ai successivi eventi, con deliberazioni del 27 e del 31 ottobre 2016 e del 20 gennaio 2017; 

Viste le note della Regione Abruzzo del 27 giugno e del 7 luglio 2017; 

Acquisita l’intesa della Regione Abruzzo; 

Di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

Dispone 

Articolo 1 (Ulteriori disposizioni per garantire la piena operatività delle strutture di protezione 

civile della Regione Abruzzo) 

1. Per garantire lo svolgimento senza soluzione di continuità delle attività di allertamento e gestione 

delle situazioni di emergenza di protezione civile, con particolare riferimento agli interventi in corso 

nei territori colpiti dagli eventi sismici e atmosferici di cui in premessa, la regione Abruzzo è 

autorizzata a prorogare fino al 31 dicembre 2017, entro il numero massimo di 27 unità, i contratti di 

lavoro a tempo determinato di cui all’articolo 1, comma 2, secondo alinea, dell’Ordinanza n. 427 del 

20 dicembre 2016. 



 

2. Per le finalità di cui al comma 1, si provvede, nel limite di spesa di euro 310.000,00, con oneri a 

carico del bilancio regionale, anche in deroga agli articoli 35 e 36 del decreto legislativo n. 165/2001 

ed ai vincoli di contenimento delle spese in materia di impiego pubblico di cui all’articolo 9, comma 

28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, 

n. 122, ed all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dall’articolo 9 

comma 1 quinquies e 1 sexies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7 agosto 

2016, n.160. 

La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 01 settembre 2017 

 

il Capo del Dipartimento della protezione civile 

                                                                               Angelo Borrelli 
 


